NUOVE INDICAZIONI PER CERTIFICATI E DOCUMENTI

Con il 01.01.2012 entrano in vigore importanti modifiche  in materia di certificazioni per effetto dell’art. 15 della legge n. 183 del 12.11.11 (la cosiddetta Legge di Stabilità 2012) che modifica in modo consistente alcuni articoli del DPR 28.12.2000 n. 445.

In modo sintetico ed essenziale, salvo l’obbligo per tutti gli eventuali interessati di consultare le norme citate, si segnalano i punti di cui bisognerà tener conto:

1. Certificati e atti di notorietà possono essere utilizzati solo nei rapporti con i privati;
2. Nei rapporti con le Amministrazioni Pubbliche o con gestori di pubblici servizi bisogna utilizzare l’autocertificazione.
A rafforzare tali disposizioni viene introdotta su tutti i certificati, obbligatoriamente (art. 40 comma 2 L. 183/11) e a pena nullità della certificazione, la seguente dicitura: ”Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi”.
“Conseguentemente, a far data dal 1° gennaio 2012, le Amministrazioni e i Gestori non possono più accettarli né richiederli, tanto più in quanto tali comportamenti integrano, per espressa previsione, violazione dei doveri di ufficio ai sensi della nuova formulazione dell’art. 74 comma 2 lettera a del d.P.R. n. 445 del 2000” (Direttiva n. 14 del 22.12.11 MPA, lettera a, ultima alinea)
Di fatti viene incentivata a tutti i livelli l’autocertificazione non potendosi più presentare alle Amministrazioni Pubbliche o ai Gestori di pubblici servizi qualsivoglia “certificato; spetta alle Amministrazioni, anche attraverso la pubblicazione del sito istituzionale, individuare e rendere note le misure organizzative per l’efficiente, efficace e tempestiva acquisizione d’ufficio dei dati autocertificati, nonché le modalità per la loro esecuzione.
Al fine di agevolare il compito di chi deve autocertificare stati, qualità personali e fatti, si riporta, di seguito, l’elenco di cui all’art. 46 DPR 28.12.2000 n. 445; quanto non previsto nell’elenco può essere dichiarato con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR n. 445/00:

1. Data e luogo di nascita
2. Residenza
3. Cittadinanza
4. Godimento diritti civili e politici
5. Stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero
6. Stato di famiglia
7. Esistenza in vita
8. Nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente
9. Iscrizione in albi, elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni
10. Appartenenza ad ordini professionali
11. Titolo di studio, esami sostenuti
12. Qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica
13. Situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali
14. Assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto
15. Possesso e numero del codice fiscale, della partita iva  e di qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria
16. Stato di disoccupazione
17. Qualità di pensionato e categoria di pensione
18. Qualità di studente
19. Qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili
20. Iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo
21. Tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio
22. Di non aver riportato condanne penali o di essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa
23. Di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali
24. Qualità di vivenza a carico
25. Tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile
26. Di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato
Non possono, invece, ai sensi dell’art. 49 del DPR n. 445/2000, essere autocertificati:

1. i certificati medici, sanitari e veterinari

2. i certificati di origine

3. i certificati di conformità CE, di marchi o brevetti
Nell’occasione il Liceo “L. da Vinci” rende noto che, come disposto dal nuovo art. 72 comma 2 della L. n. 183/11, che modifica l’art. 72 del DPR 28.12.2000 n. 445, ha pubblicato nella sezione Albo Pretorio del sito www.liceoterrracina.it “le misure organizzative adottate per l’efficiente, efficace e tempestiva acquisizione d’ufficio dei dati e per l’effettuazione dei controlli medesimi” utilizzando come “modalità per la loro esecuzione” la PEC – Posta Elettronica Certificata dell’Istituto.
Nel contempo, come disposto dal nuovo art. 72 comma 1 della L. n. 183/11, che modifica l’art. 72 del DPR 28.12.2000 n. 44,5 essendo l’Istituto una Amministrazione certificante, individua l’Ufficio Amministrativo quale “ufficio responsabile per tutte le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati” alle amministrazioni procedenti o viceversa richiedere ad altre Amministrazioni uguale adempimento.

A tal fine è disposto l’utilizzo, entro i termini di giorni trenta dal ricevimento, come “modalità per la loro esecuzione” la PEC – Posta Elettronica Certificata dell’Istituto, o in mancanza il fax,  (art. 43 comma 3 DPR 28.12.2000 n. 445) senza l’obbligo di far seguire successivamente l’invio  del documento originale (art. 43 comma 6 DPR 28.12.2000 n. 445)
Infine si comunica che l’Ufficio Amministrativo dell’Istituto è articolato in Aree Operative, pertanto le Aree interessate all’esecuzione degli adempimenti sono:

· Area della Didattica

· Area Amministrazione del Personale

· Area della Gestione Finanziaria ed Acquisti

· Area del Protocollo

Pertanto l’Ufficio Amministrativo, nelle sue articolazioni operative, non può più accettare o richiedere certificati o atti di notorietà in quanto tali comportamenti integrano violazione dei doveri di ufficio. 
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